
Sabato 16 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
Defunti Pietro, Antonietta, Armando, Triestina 
Defunti Achiropita e Giuseppe 
 

Domenica 17 marzo 
II domenica di Quaresima 
II settimana del Salterio 
 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Motta Umberto 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Ronchi Giancarlo 

Lunedì 18 marzo  
 

Martedì 19 marzo 
San Giuseppe 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
Per le anime del Purgatorio 

Mercoledì 20 marzo 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Giovedì 21 marzo 
 

 

Ore 18.30  Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 22 marzo 
 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Ore 18 Via Crucis a VEDRANA 
 

Ore 20 confessioni a MEZZOLARA 
Ore 20.30 Stazione Quaresimale a MEZZOLARA 
 

Sabato 23 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
Defunto Natalino 
Defunto Macario Russo 
 

Domenica 24 marzo 
III domenica di Quaresima 
III settimana del Salterio 
 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Trestini Antonio 
Defunta Maria Luisa 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 

CHIESA APERTA A CENTO 
Si cercano alcuni volontari di Cento disponibili ad assicurare  

l’apertura e la chiusura della Chiesa 
 

Mattina dalle 9 alle 12 
Pomeriggio dalle 15 alle 18 

Chi fosse disponibile può contattare direttamente don Gabriele per gli accordi 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 17 marzo 2019 
II domenica di Quares ima  n° 11 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contar-
le» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giusti-
zia. E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa ter-
ra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una gio-
venca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». Andò a prende-
re tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli 
uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tramontare, un 
torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si 
era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. 
In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal 
fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in 
noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano 
da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di 
ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra.  
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale 
trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha 
di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, 
rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi! 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre prega-
va, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini con-
versavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a 
Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’e-
letto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a 
nessuno ciò che avevano visto. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



ANGELUS DI PAPA FRANCESCO 
  Domenica 10 marzo 2019 
I domenica di Quaresima 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di questa prima domenica di Quaresima (cfr Lc 4,1-13) narra l’esperienza delle tentazioni 
di Gesù nel deserto. Dopo aver digiunato per quaranta giorni, Gesù è tentato tre volte dal diavolo. 
Costui prima lo invita a trasformare una pietra in pane (v. 3); poi gli mostra dall’alto i regni della 
terra e gli prospetta di diventare un messia potente e glorioso (vv. 5-6); infine lo conduce sul punto 
più alto del tempio di Gerusalemme e lo invita a buttarsi giù, per manifestare in maniera spettaco-
lare la sua potenza divina (vv. 9-11). Le tre tentazioni indicano tre strade che il mondo sempre pro-
pone promettendo grandi successi, tre strade per ingannarci: l’avidità di possesso – avere, avere, 
avere –, la gloria umana e la strumentalizzazione di Dio. Sono tre strade che ci porteranno alla ro-
vina. 
La prima, la strada dell’avidità di possesso. È sempre questa la logica insidiosa del diavolo. Egli par-
te dal naturale e legittimo bisogno di nutrirsi, di vivere, di realizzarsi, di essere felici, per spingerci a 
credere che tutto ciò è possibile senza Dio, anzi, persino contro di Lui. Ma Gesù si oppone dicendo: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”» (v. 4). Ricordando il lungo cammino del popolo 
eletto attraverso il deserto, Gesù afferma di volersi abbandonare con piena fiducia alla provvidenza 
del Padre, che sempre si prende cura dei suoi figli. 
La seconda tentazione: la strada della gloria umana. Il diavolo dice: «Se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo» (v. 7). Si può perdere ogni dignità personale, ci si lascia corrompere 
dagli idoli del denaro, del successo e del potere, pur di raggiungere la propria autoaffermazione. E 
si gusta l’ebbrezza di una gioia vuota che ben presto svanisce. E questo ci porta anche a fare “i pa-
voni”, la vanità, ma questo svanisce. Per questo Gesù risponde: «Solo al Signore Dio tuo ti prostre-
rai, lui solo adorerai» (v. 8). 
E poi la terza tentazione: strumentalizzare Dio a proprio vantaggio. Al diavolo che, citando le 
Scritture, lo invita a cercare da Dio un miracolo eclatante, Gesù oppone di nuovo la ferma decisio-
ne di rimanere umile, rimanere fiducioso di fronte al Padre: «È stato detto: “Non metterai alla pro-
va il Signore tuo Dio”» (v. 12). E così respinge la tentazione forse più sottile: quella di voler “tirare 
Dio dalla nostra parte”, chiedendogli grazie che in realtà servono e serviranno a soddisfare il no-
stro orgoglio. 
Sono queste le strade che ci vengono messe davanti, con l’illusione di poter così ottenere il succes-
so e la felicità. Ma, in realtà, esse sono del tutto estranee al modo di agire di Dio; anzi, di fatto ci 
separano da Dio, perché sono opera di Satana. Gesù, affrontando in prima persona queste prove, 
vince per tre volte la tentazione per aderire pienamente al progetto del Padre. E ci indica i rimedi: 
la vita interiore, la fede in Dio, la certezza del suo amore, la certezza che Dio ci ama, che è Padre, e 
con questa certezza vinceremo ogni tentazione. 
Ma c’è una cosa, su cui vorrei attirare l’attenzione, una cosa interessante. Gesù nel rispondere al 
tentatore non entra in dialogo, ma risponde alle tre sfide soltanto con la Parola di Dio. Questo ci 
insegna che con il diavolo non si dialoga, non si deve dialogare, soltanto gli si risponde con la Paro-
la di Dio. 
Approfittiamo dunque della Quaresima, come di un tempo privilegiato per purificarci, per speri-
mentare la consolante presenza di Dio nella nostra vita. 
 

DOMENICA 17 MARZO 
 

Dalle 9.30 alle 11 
a VEDRANA 

Padre Roberto è disponibile per le  
CONFESSIONI  

LUNEDI’ 18 MARZO 
 

Ore 21 a VEDRANA 
Riunione organizzativa della FESTA DI SAN LUIGI 

MERCOLEDI’ 20 MARZO 
 

Ore 20 a PRUNARO 
Lettura e commento del Vangelo della domenica 

successiva  

GIOVEDI’ 21 MARZO 
 

Ore 19 a VEDRANA 
 

PRIMO APPUNTAMENTO DI TUTTI GLI ANIMATORI 
DI ESTATE RAGAZZI DI VEDRANA E DI PRUNARO 

Lunedì 18 marzo 

Via Mori 

56,58,60,52,70,74,66,68,86,82,78,

80,76 

Martedì 19 marzo 

Via Liberazione dispari dall’1 al 43 

e dal 49 al 63 - Via Mori 37 a,b,c,d 

Mercoledì 20 marzo 

Via Liberazione pari dal 4 all’80 

Venerdì 22 marzo 

Via Liberazione pari dal 84 al 116 

Via Liberazione 47/2,3,4,5 

MERCOLEDI’ 27 MARZO 
Ore 21 a CENTO 

 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

VENERDI’ 22 MARZO 
 

Ore 20.00 Confessioni a MEZZOLARA 
Ore 20.30 Stazione Quaresimale a MEZZOLARA 

Adorazione Eucaristica con  
testimonianza missionaria di don Enrico Faggioli 

ESTATE RAGAZZI 
 

Sono aperte, fino al 23 marzo, le iscrizioni ad ER 
Le iscrizioni avvengono unicamente online dal sito 
www.parrocchiedibudrio.it nella pagina dedicata 

alla parrocchia di Vedrana Cento Prunaro 

MERCOLEDI’ 3 APRILE 
Ore 21 a VEDRANA 

 

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 
ANSPI 


